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AVVISO 
  
 

In riferimento alle richieste di chiarimenti pervenute  si specifica quanto segue: 
 
a)  Apparecchiatura di cui alla Pos. 21.6. 

Con la dicitura CENTRALE “ si indica soltanto l’utilizzo che si farà della stessa ma le 
caratteristiche restano comunque quelle indicate nella Pos.. 21.1 
 

b)   Apparecchiature di cui alle Pos. 13.1 – 13.2 – 13.3 
Al fine di chiarire i dubbi emersi nella specifica configurazione della voce 13.1  si riporta 
dettagliatamente le specifiche caratteristiche richieste. 
Con la dicitura “doppio braccio” si intende un pensile costituito complessivamente da n. 2 
bracci, indipendenti fra di loro e fissati alla stessa piastra di ancoraggio a soffitto. Il primo 
braccio è a sostegno dell’unità per infusione mente il secondo è a sostegno delle 
apparecchiature di monitoraggio e ventilazione. 
Le dotazioni minime dell’unità per infusione devono essere: n. 2 barre verticali da 1000 mm 
circa porta flebo e porta pompe infusionali, n. 8 prese elettriche tipo SHUKO (singolarmente 
protette), e n. 8 prese equipotenziali. 
La rotazione minima richiesta per i bracci deve essere pari a 320°: 
La portata minima richiesta per il braccio del lato monitoraggio e ventilazione  deve essere 
pari ad almeno  150 kg mentre quella del braccio lato infusionale deve essere pari ad 
almeno 100 kg; 
La posizione 13.2 si riferisce ad un pensile dotato di un unico braccio ed avente la stessa 
configurazione dell’unità lato ventilazione e monitoraggio. 
La pos. 13.3 si riferisce ad un pensile identico a quello descritto nella voce 13.1  

 
c)  Apparecchiature di cui al lotto 1) e lotto 33) 

Apparecchiature di cui al lotto 1) Le caratteristiche tecniche delle apparecchiature riportate 
nel Capitolato non sono prerogativa di una singola casa produttrice in quanto gran parte 
delle aziende presenti sul mercato hanno nel loro listino apparecchiature con le richieste 
caratteristiche. 
Apparecchiature di cui al lotto 33). Il peso risulta essere un elemento importante in quanto 
determina la portabilità (cosa diversa dalla trasportabilità) di un ecografo. In particolare i 
due ecografi del lotto sono dei cardiologici / vascolari che andranno utilizzati 
prevalentemente per consulenza interna presso l’ospedale di destinazione. Il peso 
dell’apparecchiatura indicato in capitolato, a cui deve aggiungersi il peso delle sonde, è 
riscontrabile sui depliant delle principali case produttrici ((Sonosite – Aloka – Siemens . 



G.E, etc). Ad ogni buon fine si ritiene che potranno essere tollerate piccole variazioni 
percentuali di peso che non incidono sulla portabilità dell’apparecchiatura.       
 

d)  Apparecchiature di cui alla Pos. 19.7 
Non vanno inseriti nell Pos. 19.7 i i 5 kit per trazione richiesti nella Pos. 19.1  
 

e)  Apparecchiature di cui alla Pos. 10.17 
Trattasi di un prodotto abbastanza comune sul mercato a basso contenuto tecnologico per 
cui si ritiene di non modificare quanto indicato in capitolato  
 

f)  Apparecchiature di cui al lotto 31) 
In riferimento alle apparecchiature del lotto 31, ove le specifiche tecniche riportate nel 
capitolato siano riconducibili ad un unico prodotto verrà applicato, sulla corta della 
documentazione presentata dalla Ditta concorrente, il principio di equivalenza ove questa 
sussista. 
  

g)  Apparecchiature di cui al lotto 14 
In riferimento alle apparecchiature del lotto14 (Microscopio Operatorio), ove le specifiche 
tecniche riportate nel capitolato siano riconducibili ad un unico prodotto verrà applicato, 
sulla corta della documentazione presentata dalla Ditta concorrente, il principio di 
equivalenza ove questa sussista. 

 
          

   
 
 
 
                                                                               IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  
                                                                                          f.to    Dott.ssa Maria Nigro 
  


